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Gentile Sindaco,

abbiamo letto sulla testata on line www.oggitreviso.it1 dell'iniziativa dal comune da Lei amministrato mirante a donare ai genitori di
ogni bimbo nato in città un biberon offerto dall'azienda Nuk. Inoltre molti operatori sanitari e molti genitori ci  hanno contattati,
allarmati, in merito alla stessa notizia.
Plaudiamo allo spirito di questa iniziativa, sicuramente tendente a far pesare meno sulle famiglie, in periodo di crisi  economica,
disoccupazione e cassa integrazione, alcune delle spese cui si incorre quando la famiglia diventa più numerosa. 
Non possiamo, tuttavia, non esprimere il nostro dissenso sul merito, e cioè sul tipo di omaggio.
La nostra associazione si occupa di protezione dell’allattamento materno dalle scorrette pratiche di promozione commerciale di alcuni
prodotti. In particolare, ci occupiamo di monitorare il rispetto del  Codice Internazionale sulla Commercializzazione dei Sostituti del
Latte Materno OMS/UNICEF2, e successive pertinenti risoluzioni dell’Assemblea Mondiale della Salute, Codice recepito in parte anche
nella legislazione italiana (DM 82/09). 
Facciamo parte anche del Comitato Regionale Allattamento Materno della Regione Veneto, previsto dalla D.G.R. 3139 del 2010.
Promuovere l'uso di biberon, tettarelle e ciucci, offrendoli addirittura gratuitamente ai genitori dei nuovi nati, è una pratica proibita
dal Codice Internazionale, anche se non dalla legge italiana (il già citato DM 82/09), ma è in contrasto con le Linee di indirizzo nazionali
sulla protezione, la promozione e il sostegno dell'allattamento al seno (G.U. 32 del 7/2/08)3  e con le  Linee di indirizzo regionali in
materia di allattamento materno e promozione dell'iniziativa OMS-UNICEF "Ospedali Amici dei Bambini" (D.G.R. 248 del 2005)4.
Sottolineo inoltre che proprio la Regione Veneto ha in atto un grande progetto, invidiato da tutta Italia, sulla Promozione e Sostegno
dell'allattamento che coinvolge la quasi totalità delle aziende sanitarie venete (tra cui l'ULSS 9 della quale fa parte Ponte di Piave).
L'uso di biberon, tettarelle e ciucci, infatti, dovrebbe essere scoraggiato in quanto è noto che tali strumenti interferiscono con l'inizio e
la continuazione dell'allattamento al seno, oltre ad idealizzare l’alimentazione artificiale. Ricordiamo che l’allattamento è attualmente
promosso da tutti i piani sanitari nazionali e regionali nonché dalle linee di indirizzo di cui sopra. Infine, molte ricerche scientifiche
mostrano che, oltre a favorire l'alimentazione artificiale e le relative conseguenze negative per la salute di mamma e bambino, l'uso di
biberon, tettarelle e ciucci ha di per sé effetti sull'incidenza di alcune malattie, come per esempio le otiti e la malocclusione dentaria.
Ricordiamo inoltre gli importanti costi per le famiglie, diretti e indiretti, derivanti dall'alimentazione artificiale.

Ritentiamo  dunque  che  il  dono  di  un  biberon,  pur  non  avendo  costi  diretti  per  la  Pubblica  Amministrazione,  possa  portare
successivamente a dei costi assolutamente evitabili e non auspicabili sia per le famiglie sia per lo Stato.
Rispetto all'alimentazione i neogenitori, e le neomadri in particolare, necessitano piuttosto di aiuto competente, da parte di operatori
sanitari  specificatamente formati  e/o consulenti  professionali  in  allattamento e/o associazioni e gruppi  di mamme alla pari 5,  per
sostenere quelle madri che incontrano ostacoli di vario tipo per iniziare e continuare ad allattare come desiderano; si stima che circa
una madre su tre possa avere bisogno di un tale aiuto competente nei primi 2-3 mesi di vita del neonato. 
Siamo certi che in un dialogo con le autorità preposte potremmo giungere a definire un programma di sostegno per le famiglie che dia
loro realmente un aiuto in tempi di crisi e allo stesso tempo protegga e migliori il loro stato di salute e nutrizione.

Restando a Sua disposizione per ulteriori chiarimenti, porgo cordiali saluti.

Paola Negri
Presidente IBFAN Italia

1 http://www.oggitreviso.it/biberon-regalo-neonati-di-ponte-di-piave-114542

2 http://www.ibfanitalia.org/codice/
3 http://www.trovanorme.salute.gov.it/dettaglioAtto?id=25229
4 http://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=178958
5 In Veneto sono presenti numerose realtà che si occupano di allattamento: http://mami.org/category/gruppi/veneto-gruppi/page/2/
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